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Giornata	in	ricordo	dei	nostri	cari	soci	CAI	che	non	ci	sono	più,		
ci	piace	ricordarli	nelle	montagne	che	loro	tanto	amavano.	

	
È	 prevista	 una	 Santa	 Messa	 al	 Santuario	 alle	 ore	 11.00,	 per	 chi	 non	 se	 la	 sente	 di	 affrontare	
l’escursione	può	arrivare	direttamente	a	Castelmonte	con	mezzi	propri,	consigliamo	di	arrivare	un	po’	in	
anticipo	visto	la	riduzione	dei	posti	nei	luoghi	di	culto	per	le	normative	anti	Covid.		
	
	
Il	santuario	della	Beata	Vergine	di	Castelmonte	(Madone	di	Mont	in	friulano,	Stara	Gora	ossia	"monte	
antico"	 in	 Sloveno)	 si	 trova	a	Castelmonte,	 frazione	di	 Prepotto	 (UD),	 sorge	a	 618	m	a	 ridosso	delle	Alpi	
Giulie,	a	7	km	da	Cividale	del	Friuli. 
Sicuramente	 il	 luogo	 fu	 utilizzato	 in	 epoca	 romana	 come	 postazione	 militare	 e	 già	 ai	 tempi	 dei	
longobardi	e	dei	 franchi,	ossia	dal	VI	al	IX	secolo	la	chiesa	di	"Santa	Maria	del	Monte"	era	una	delle	più	
importanti	di	tutto	l'esteso	Patriarcato	di	Aquileia	ed	attirava	già	molti	pellegrini. 
Nei	secoli	il	Santuario	fu	fortificato	e	ingrandito,	fino	a	diventare	un	borgo,	con	un'unica	porta	che	veniva	
chiusa	la	sera	per	proteggere	i	pellegrini	che	qui	trovavano	sempre	ricovero. 
La	statua	della	Madonna	col	Bambino	è	il	cuore	del	santuario.	Per	il	suo	volto	giovanile	e	piacente,	veniva	
chiamata	"Madonna	bella"	 e	per	 l'atteggiamento	vivace	e	materno,	ancor	oggi,	 la	 si	 chiama	"Madonna	
viva".		 Non	 ci	 sono	 risposte	 precise	 sul	 motivo	 del	 suo	 incarnato	 scuro.	 Di	 certo	 essa	 si	 inserisce	 nella	
tradizione	delle	madonne	nere	già	presenti	in	vari	santuari	europei. 
Moltissime,	 ancora	 oggi,	 le	 persone	 che	 si	 recano	 al	 Santuario	 in	 auto,	 in	 pullman	 o	 a	 piedi	 attraverso	
qualche	sentiero	di	montagna,	per	compiere	il	loro	pellegrinaggio	alla	"Madona	di	Mont".	
 
 
 



AVVICINAMENTO:	
Da	 Cividiale	 proseguiamo	 in	 direzione	 sud-est	 seguendo	 le	 indicazioni	 per	 Prepotto.	 Giunti	 al	 centro	
dell’abitato	 imbocchiamo	 la	 strada	 che	 risale	 la	 valle	 dello	 Judrio	 e,	 dopo	 aver	 attraversato	 Albana	
proseguiamo	per	Centa	dove	lasciamo	le	auto.			
	
PERCORSO:	
Il	percorso	per	arrivare	a	Castelmonte	si	 sviluppa	su	un	anello	circolare	che	parte	dal	borgo	Centa,	un	
piccolo	gruppo	di	case	disposte	attorno	alla	chiesa	dedicata	ai	Santi	Pietro	e	Paolo.	
Saliremo	 il	 sentiero	 CAI	 748,	 immerso	 nel	 bosco,	 che	 ci	 fa	 arrivare	 in	 breve	 al	 paese	 di	 San	 Pietro	
Chiazzacco,	da	 lì	 il	 sentiero	continua	 in	 leggera	salita,	 sempre	nel	bosco,	 fino	a	raggiungere	una	strada	
asfaltata.	Si	continua	su	di	essa	in	salita	e	dopo	circa	3	km	si	arriva	a	Castelmonte.	
Alle	ore	11	è	prevista	la	messa	al	Santuario	della	Beata	Vergine.		
Dopo	la	santa	messa	e	una	pausa	ristoratrice	(consigliamo	il	pranzo	al	sacco),	abbiamo	tutto	il	tempo	per	
rientrare	seguendo	il	sentiero	CAI	748.	
Prenderemo	 una	 stradina	 ai	 piedi	 della	 grande	 croce	 (con	 segnavia	 748),	 in	 breve	 arriveremo	 alla	
chiesetta	dei	Tre	Re	(l’edificio	risale	alla	seconda	metà	del	1400	e	deve	il	suo	nome	alla	pala	dell’altare	
maggiore	che	raffigura	l’adorazione	dei	magi).	Il	sentiero	poi	scende	verso	il	paese	di	Fragelis	e	sempre	in	
discesa	 si	 costeggia	 l’abitato	di	 Stregna,	per	poi	 arrivare	 a	 San	Pietro	Chiazzacco.	Da	qui	 si	 riprende	 il	
sentiero	nel	bosco	dell’andata	che	ci	riporta	a	Centa.	
	
	
DATI	E	INFORMAZIONI	GENERALI	
DISLIVELLO:	500	m	circa;	
LUNGHEZZA:	15	km	circa;	
DIFFICOLTÀ:	E	(Escursionistica);	
EQUIPAGGIAMENTO:	normale	da	montagna,	adatto	alla	stagione;	
ORARI:	Partenza	parcheggio	sede	CAI	per	chi	sale	a	piedi	alle	ore	06:45;	partenza	da	Centa	ore	08:00;	
MEZZI	DI	TRASPORTO:	mezzi	propri,	eventuali	spese	vanno	concordate	con	il	proprietario	del	mezzo;	
nel	rispetto	delle	norme	che	regolano	il	trasporto	in	auto	delle	persone	non	conviventi;	
CARTOGRAFIA:	Carta	Tabacco,	foglio	041,	scala	1:25.000	–	Valli	del	Natisone,	Cividale	–	Krn	/	M.	Nero;	
ISCRIZIONI:	 segreteria	durante	gli	orari	d’apertura	sede;	per	 i	non	soci	CAI	è	previsto	 il	pagamento	di	
8,50	euro	per	l’assicurazione	infortuni	giornaliera	e	per	quella	del	soccorso	alpino.	
Vi	ricordiamo	che	per	partecipare	all'uscita	sarà	necessario	portare	con	sè	il	modulo	della	normativa	anti	
Covid-19	già	compilato	che	si	trova	in	fondo	alla	relazione.	
	
È	 richiesto	 a	 tutti	 i	 partecipanti	 di	 essere	 a	 conoscenza	 dell’itinerario	 proposto,	 di	 portarsi	
appresso	 il	 programma	 cartaceo	 ed	 eventualmente	 la	 cartina	 topografica	 della	 zona	 riferita	
all’escursione	 e	 di	 consegnare	 ai	 responsabili	 dell’escursione	 il	 modulo	 di	 autodichiarazione,	
riportato	di	seguito,	compilato	e	firmato.	È	obbligo	dei	partecipanti	avere	con	sè	la	mascherina	e	
il	gel	disinfettante	a	base	alcolica,	di	mantenersi	in	gruppo	(che	sarà	sgranato	ma	dovrà	rimanere	
coeso)	 rispettando	 il	 distanziamento	 di	 2	 metri	 (tra	 non	 conviventi).	 I	 partecipanti	 avranno	
l’obbligo	 di	 seguire	 le	 disposizioni	 dei	 responsabili	 di	 escursione,	 le	 NOTE	 OPERATIVE	 inviate	
dalla	Sezione	di	Codroipo	oltre	alle	indicazioni	disposte	dalle	Autorità	Statali	e	Regionali	relative	
all’emergenza	 COVID	 19.	 Ai	 partecipanti	 è	 richiesta	 la	 massima	 disciplina	 pena	 l’immediata	
esclusione	dall’escursione	per	comportamenti	potenzialmente	dannosi	per	gli	altri	Soci.	
	
I	responsabili	dell’escursione	AE	Petracco	Chiara	(328	2167411)	e	Nadalini	Oriana	(340	9406120),	si	riserveranno	la	
facoltà	 di	 apportare	 variazioni	 al	 programma	 qualora	 le	 condizioni	 della	 montagna	 o	 meteorologiche	 lo	
richiedessero.	

LA	COMMISSIONE	ESCURSIONISMO	
	



REGOLAMENTO	ESCURSIONI	
	
1	-	L’escursione	è	una	delle	più	importanti	attività	della	Sezione	e,	nel	rispetto	del	presente	Regolamento,	la	partecipazione	è	aperta	a	tutti.	È	proposta	da	uno	
o	 più	 soci	 che,	 su	 incarico	 della	 Sezione,	 assumono	 la	 veste	 di	 Responsabile	 di	 escursione	 e	 ne	 curano	 la	 preparazione	 e	 lo	 svolgimento	 adottando	 ogni	
accorgimento	affinché	sia	effettuata	nella	massima	sicurezza.	
2	 -	 I	 Responsabili	 di	 escursione	 avranno	 verificato	 recentemente	 le	 condizioni	 del	 percorso	 e	 dovranno	 valutare	 l’adeguatezza	 dell’attrezzatura	 e	 della	
capacità	attitudinale	dei	partecipanti	escludendo	coloro	che	non	ritenessero	idonei.	
3	-	Ai	partecipanti	si	richiede	correttezza	nel	contegno,	ubbidienza	e	collaborazione	verso	i	Responsabili	di	escursione	al	fine	di	agevolarli	nell’adempimento	
del	loro	compito:	i	Responsabili	possono	escludere	i	partecipanti	che	intendano	allontanarsi	dal	gruppo	o	seguire	altri	percorsi.	
4	-	È	facoltà	della	Sezione	di	subordinare	l’effettuazione	dell’escursione	alle	condizioni	atmosferiche,	nonché	al	raggiungimento	di	un	minimo	di	partecipanti.	
5	-	I	minori	possono	partecipare	alle	gite	solo	se	accompagnati	da	chi	ne	abbia	la	patria	podestà	ovvero	da	persona	responsabile	autorizzata.	
6	-	La	caparra	di	prenotazione,	quando	richiesta,	non	sarà	rimborsata,	salvo	in	caso	dell’annullamento	della	gita	stessa;	è	tuttavia	consentita	la	sostituzione	
con	un	altro	partecipante.	
7	 -	Eventuali	modifiche	potranno,	 in	qualsiasi	momento,	 essere	apportate	al	programma	per	esigenze	di	 sicurezza.	Di	 tali	modifiche	 sarà	data	 tempestiva	
comunicazione	ai	soci.	
8	-	Le	iscrizioni	alle	gite	possono	essere	effettuate	(salvo	diversa	indicazione)	entro	il	sabato	precedente	all’uscita	recandosi	o	telefonando	in	sede	agli	orari	di	
apertura.	
9	 -	 Con	 il	 solo	 fatto	 di	 iscriversi	 all’escursione,	 ciascun	 partecipante	 accetta	 di	 osservare	 le	 norme	del	 presente	 regolamento	 ed,	 in	 conformità	 di	 quanto	
dispone	l’articolo	n.	13	dello	statuto	del	CAI,	esonera	la	Sezione	ed	i	Responsabili	di	escursione	da	ogni	responsabilità	per	incidenti	di	qualsiasi	genere	che	si	
verificassero	nel	corso	della	stessa,	trasferimenti	compresi.	
10	-	I	soci	partecipanti	alle	escursioni	beneficeranno,	in	caso	di	incidente,	della	polizza	infortuni	prevista	dalla	Sede	Centrale	(prendere	visione	dei	massimali	
in	Segreteria).	Per	i	non	soci	CAI	verrà	chiesta	una	quota	d’iscrizione	per	coprire	i	costi	della	polizza	assicurativa	stipulata	per	loro.	La	quota	sarà	comunicata	
dalla	segreteria.	
	

	

	




